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..G11 abbonamenti * 
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MITI RI BRR 

- di corrispondenti — I manoseritt* som 
11 restituiscone, si respi sat 
sd 1 pieghi non affranonti. 0 PI IEVIREE 

..° Amno MIE NA 

pi tanta 

Morale laica 
Mai furono raccolte insieme le moltis- 

sime confessioni di coloro che divennero 
delinquenti ‘per non aver subìto alcun 
freno morale nella loro mala vita, per 
aver sempre rinnegato ‘quel. Dio ‘che in 
un'altra vi‘a avrà quel premio 0 quel 
castigo che ciascuno si sarà meritato. 

Nessuna statistica fu mai compilata 
colla mira di rilevare l’infivenza della 
religione 0 quella ‘della morale moderna 
sugli atti umani: nelle cifre ufficiali mài 
i malfattori furono distinti in credenti e 
non credenti. 

Considerando ‘gli uomini individual- 
mente è difficile però arrivare a delle 
conclusioni positive, è difficile fissare col 
mezzo dell’esperienza se una morale sen- 

za religione sia praticamenta. sufficiente: 
bisogna studiare la vita di un popolo sot- 
toposto a tale moralità. 

Prendiamo Ja Francia che da 25 anni 
introdusse nelle scuole la. morale laica 
come insegnamento. 

Una metà di giovanetti frequentò le 
scuole. private, ove era insegnata la mo- 
rale religiosa, l’altra metà o non fu edu- 
cata affatto a questi principit o lo fu- 
Tono molto imperfettamente, 

Or bene; quando #° inaugurò la scuola 
laica i delinquenti inferiori ai 20 anni 
di età erano in Francia 16 mila dieci 
anni dopo salivano a 4I mila. Tn un 
solo anno a Parigi su 26 mila malfattori 
arrestati 16 mila non raggiungevano an- 
cora i 20 anni, | 

Tali spaventose cifre preoccuparono fl 
Governo fino a raccomandare ai Procu- 
ratori della Repubblica di processare il 
minor numero possibile di minorenni: 
e tuttavia delle» statistiche. ufficiali del 
1900 su 100 accusati comparsi alle As- 

. sise 19 non contavano 20 anni,. e da 
quell'anno le proporzioni vanno sensibil- 
mente aumentando. 
 Nel'1900%aParigt 120 furono i aut 
cidi inferiori ai 16 anni e 780 dai 16 ai 
2 anni. 

Nel quadriennio in tutta 
100 mila persone di una 
sione i procuratori e gli a vvocati subi- 
rono in media annual 
criminali mente 48 condanne 
A 1 medici 46, gli artisti 28, il 

Queste statistiche ufficiali fanno dire 
a buon diritto al prof. Bartim dell’ Ist!- tuto di Francia che questo ultimo eru- 
po è la parte morale’ eletta del betnei 

E da ciò se ne deduce che nella eterna lotta contro le prave tendenze della u- mana natura un sentimento religioso è per l’uomo il principale aiuto, 
Ernesto Ranan non sospetto certo di religiosità in un discorso da ]ui fatto al- 

l'Accademia di Francia digge: 

la Francia su 
stessa profas- 

<«À nostra insaputa spesso noi dob.- 
biamo a formole rifiuttate i resti della 
nostra virtù, noi viviamo di un'ombra. e dI profumo:di un vaso vuoto » i socialisti sd i massoni ch e irridono e negano la morale accolgano pure con gioia la scuola laica; ma gli womini ci- 

pubblici poteri e com- battano con tutte le forza perchè nelle scuole si inculchi ai nostri figlivoli la morale derivante dalla legge di Dio. 

odo, 

(0) 

Il Consiglio dei ministri. 
AOP ORTI TESINA TA RTP 

Roma, 14, — Il Messaggero dice che ieri 
sera il Consiglio dei Ministri si occupò 
del caso Angelelli e deliberò di accettare 

ed interpellanze che 
o 3sere- presentate Calla Camera. 

certo, continua il Messaggero sappia- mo che il presidente del Consiglio ha ordinato che si faccia una minuziosa in- dagine per accertare come si soro svolte le circostanze accennate da alcuni giornali. 

CONTRO IL MINISTERO. 
Dimissioni 

Si ha da Milano: La 
Alla Democratica ebbe 

sera una riunione, privata 
dell’atteggiamento tha 
prendere di fronte al Ministero, ed in seguito alla votazione riguardante l’ in- gresso di Mira nel Ministero, 3 Interessante riuscì la dichiarazioné del- n Romussi il quale affermò che il rai La RIT adunanza, anzichè ne del Mira doveva intend quale un invito amichevole al Mira 

luogo l’altra 
1203, Der trattare 
l'associazione deve 

Sonne invant animos laudes quan sarmina fundunt | 
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Giornale cattolico del 

In oruse signaton iura quod alma tegant? 

Altri provvedimenti furono resi neces- 
sari per la Conferenza. 

Si impiantarono tré uffici telegrafici e 
si collocò un filo diretto con Parigi, 

staccarsi dal Ministero: l’on. Mira non 
volle invece intendere tale invito. 

Considerato quindi che, essendo en- 
trato l'on. Malvezzi nel Ministero, questo 
rappresenta l'equivoco e la reazione, la 

Democratica deve assumere un contegno 
assolutamente ostile al Ministero e contro 
quei radicali che nef fanno parte e lo 
sostengono. 

Venne in seguito approvato un ordire 
del giorno di biasimo ai radicali facenti 
parte del nuovo ministero. 

In seguito a ciò era corsa. voce che 
Mira e Marcora avessero deciso di dimet- 
tsrsi dalle-loro. cariche. Ma la voce non 
è confermata. ubi 

questo venne all’ uopo intieram nte re- 

staurato e trasformato. Al primo piano 
‘i sono il gabinetto del presidente, l’ ufficio 
del segretariato. Il fumoir e la sala — 
lunga 15 metri e larga 6 — in cui si di- 
scuteranno le gravi Wuestioni internazio- 

rappresentanti della stampa. 

che si è fatto preparare una graziozissima 
| villa. sulla sponda del mars, e quello   

La morte del comm. Nicolò Barozzi. 

Sabato morì in età d’oltre 75 anni, a 
Venezia, il comm. Nicolò Barozzi segre- 
tario dell’Accademia di Belle Arti, 

Era il N. H. Nicolò Barozzi discendente 
da antichissima famiglia patrizia i cui 
membri copersero cospicue cariche pub- 
bliche civili ed ecclesiastiche ma non 
giunsero mai alla suprema dignità do- 
gale, alcuni di essi essendo stati coinvolti , 
in congiure. i i 

Fu uomo dotto e colto spscialmante in 
argomenti d’arte, di s.oria e d’archeolo- 
glia; e scrisse anche forbitamente discorsi 
e memorie pregevoli. 

ODOR DI POLVERE. 
Domani si apre ad Algsesiras la confs- 

renza intorno al Maracco. Nonostante le 
dichiarazioni officiali delle cancellerie, 
assicuranti i popoli sui buoni propositi 
ond'è animata la conferenza per mante- bombe che esplosero. Il governatore è nere la pace, in Francia e in Germania gravemente ferito; la moglie leggermente. 
c'è molto odor di polvere, ‘ 1; L'autore dell’attentato fu arrestato. 

ALGESIR AS Una tragedia in un albergo. 
: Parigiì, 14, — Il Temps ha da Pietro- 
i burgo: Questa notte verso le 12 il tradi- 

La città che ha l’onore di ospitare la 
storica conferenza in cui si discuterà — 

zionale pranzo del nuovo anno russo è 
stato turbato da un dramma che avvenne 

e speriamo si appianerà —-la “delicata 
questione del Marocco e forse anche 

in 21028. grande sala <del ristorante della 

Borsa. Uno studente chiamato Davidoff 

qualche altra, non è una cit'à molto nota 
e fu anzi addirittura ignota ai più fino. 

è stato ucciso ed una signora francese 
certa Honet è stata ferita da un antico 

a ieri. \; ufficiale della guardia chiamate Okounew. 
Algesiras od Algeciras è una citta spa- O SL GOZO i GARE IG E gauola della provincia di Cadice, sullo i stimone oculare reca i seguenti partico- 

dal suo agente consalara nel bal mezzo 
del quartiere dei gitani, tutti i rappresen- 
tanti delle varie nazioni prenderanno di- 

mora negli Hotels, dove i prezzi saliranno 

più su. 
Sf afferma che qualche appartamentino 

costi, nei principali Hotels, nientemeno 

che 1800 lire par cadaun giorno. 

IN RUSSIA 
Due banche contro un governatore. 

Pietroburgo, 14. — L’Agenzia telegra- 
fica di Pietroburgo ha da Tschrmgow in 
data d’oggi: Mentre oggi il governatore 

i della provincia Chwostow ritornava con 

| la moglie in vettura della cattedrale, un 
individuo lanciò contro la vettura due 

  

  

  

stretto di Gibilterra, con poco più di 12 i lari: A mezzanotte l'orchestra suonava 
| l inno nazionale dinnanzi ad un pubblico 
! che secondo l’uso stava in piedi. Davi- 

sducta ». I Mauri ] 7 | doff teneva un'attitudine non rispettosa 
REP 'PREFO 90, (hl ! o che almeno non sembrò tale a Okou- minciando con essa la conquista della ; 

Spagna, e il Re Alfonso XI di Castiglia i new. Questi gli fece un’ osservazione, 

la strappò ad essi nel 1334. Nella baia | mentre il pubblico ir:fiummato chiedeva 

dello stesso nome, il 6 luglio 1801, l’am- ; Quattro vate ano ’ lice ti miraglio francese Linois sostenne una v DA ni sha ccoiertà Art 
gloriosa battaglia contro la flotta britan- Ha fuori di ogni sala di ristorante, Egli tannica dell’ammiraglio Saumarez. ia RT teilito dopo ma a 3 nni Sr è o non man- | traversava un corridoio, Okounew senza “ui an Di up RE ma a preavviso alcuno estrasse un revolver e » DIR REGia CUD (DO de lusiigaeli ie e nos fhrucla pelo, Tua palla attra- @ già vi arrivano con la coscienza di versò la mano di Davidoff ed andò ‘a se in una località... storica. La sede colpire la signora Honet al ginocchio 

n azionale, da cui si desidera scaturisca dicandosi la ferita, quando Ohouneff si ace — >». 
gii Del Riria tali i Si 9 alealo again di (0616, Jo cal co 
Buda dial ei mondo. cinque altri colpi. Una palla lo colpì alla Te le note originali, Di- | testa ed un’altra al cuore. Un tumulto sogna guardare con l’occhio di un poe‘- indescrivibile avvenne 

per trovarvi del bello: e così si potrà 
ammirare la stupenda posizione di Alge- 
siras in fondo alla sua rada calma e so- 
leggiata, si potranno ammirare le singo- 
lari sue guardie urali a cavallo, dal 
Manto a vivi colori appeso attraverso alla 
sella, con la carabina sulla coscia... 

La cittadina si è provvista di molte 
cose, si è fornita di comodità, non ap-| : <baliabi 
pena seppe che sarebbe stata teatro di! W& concentrazione capitalistica 
una così importate riunione diplomatica; |. nel nord © hel sud 
i privati hanno speculato sull’avvenimento 
6 dappertutto comparvero i cartellini con In na interessante articolo inserito nel 
la scritta : Se alquila (Si appigiona). Pungolo il prof. Fontana-Russo discorre 

_ Il Reina Christina e l’Anglo-Hispano sono | deile società per azioni in rapporto alla 
due eccellenti Hoieis e specialmente il loro distribuzione geografica in Italia. 
primo è un modello per tutto quell’in-} Nel 1903, nell’Italia settentrionale, si 
sieme di comodità e di modernità che si i contavano 360 società per azioni, di cui 
chiama cemfori; ma limitatissimo sarà il ; 168 in Lombardia, 78 in Piemonte, 59 
numero dsi felici mortali che ivi potran- 
no dimorare e tutti gli altri dovranno 
accontentarsi di quel che si traverà ‘al- 
trove, presso gli alberghi minori e presso 
i particolari, 

Si sa che per un momento parve si 
volesse destinare un’altra città, preferi- 
bilmente Madrid, a sede della Conferenzs, 
e fu quello per Algesiras un brutto mo- 
mento! Immaginiamoci che già si erano 
per l’occasione ripavimentate le vie prin- 
cipali e persino costruito un nuovo ponte 
sull’Arniol. 

mila abitanti; ma era già stata una città 
romana, sotto Îl nome di «Julia Tran- 

del giovane, Gli ufficiali. assaliti dalla 
folla dovettero sguainare le sciabole. Il 
assassino fuggì ma venne ritrovato ed 
arrestato in un gabinetto particolare con 
sua moglie alla quale sembra spetti grande 
responsabilità in questo tragico affare. 
    

  

Emilia. 
Ve n’erano 74 nell'Italia centrale, di 

cui 36 in Toscana e 35 nel Lazio, 2 nel- 
l'Umbria ed una nelle Marche. 

Veniva, come sempre, ultimo il mez- 
zogiorno continentale ed insulare, con 
59 società sole, e, Quel che è peggio, con 
scarsa potenzialità capitalistica. Le Cala- 
brie e la Basilicata non figurano pei 
nulla nell’elenco : quelle desolate regioni 
sono in ritardo d’un secolo. La Campania 
ue aveva 31, la Sicilia 15, la Puglia 8 e       

Le sedute diplomatiche avran luogo 
nel palazzo municipale (Ayutamiento) e ' 

| povertà. La sola città di Torino avea un 
nali; al pian terrengayennero installati i 

| della Germania, che venne domiciliato ' 

idea della pos:zione predominante che 
"quei tre grandi centri del settentrione 
| occupano rella vita industriale e com- 

| merciale italiana, e come specia!mente a 
da 50 a 150 franchi al giorno e magari | 

Le donne gettarono fiori sul cadavere. 

Friuli 

n LB UPN DA ZE TREES SO Pleo PR PALI at TILL use AA done CIO LSR TRO RIESI: Muasacane tape 

        

   

Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 
Quae visit mundum, vinast et ipsa modo. 

* ‘tutto il Mezzogiorno. Lo stesso si dica di 
Tranne il rappresentante della Francia, 

Parzus Arshiep. Utiner 

5 la Sardegna. La provincia di Napoli e 
quelle ad essa più prossime erano così 
rappresentate : 

Napoli da 27 società 
Salerno » 

» 

» 

Caserta 
Avellino 
Bari 
Foggia 
Lecce SA 

Questa distribuzione non potrebba par- 
lare più eloquente linguaggio alla nostra 

7 
2 
1 
1 
4 
3 

s 
UU
 

6 
wu 

ùu 
w 

numero di società uguale a quello di 

Genova. Milano contava tante società par 
azioni quante tutta l’Italia centrale, me- 
ridionale ed insulare prese insieme. Basta 
questo semplice rilievo a dare un’esatta 

Milano si accentri, in parte notevolissima, 
la direzione delle grandi intraprese nazio- 
nali. 

Secondo il prof, Fontana-Russo un sîn- 
tomo di prosperità, che riguarda quasi 
esclusivamente il settentrione d’Italia, 
starebbe nella tendenza del capitale so- 
ciale ad unirsi in grandi intraprese, tra- 

scurando quells di piccola o di secon- 
darfa importanza. Nal 1882 le società con 
capitale inferiore a 100.000 lire erano 15, 
ma si elevarono + 3c nel 1903. Lieve fu 
questo aumento rispetto a quello delle 
società con capitale da 100 a 500 mila 
lire; le quali negli stessi anni, salirono 
da 46 a 115. Tenue fu anche rispetto 
alla moltiplicazione rapida. delle società 
con capitale superiore al uno ma infe- 
riore a due milioni; il numero delle 
quali è andato da 32 a 9. Avevano, nel 
1903, ben 90 società con capitale da 2 a 
4 milioni, 34 con 4 a 6 milioni 31 con 
6 a 10 milioni e 35 con oltre dieci mi- 
lioni di lire. 
  

Congresso . di. cooperatori salesiani. 
Verso Pasqua si terrà a Lima nel Perù 

il quarto congresso dei coopsratori sa- 
lesiani di D. Bosco, e sarà degno conti- 
nuatore di precedenti tenutisi con tanto 
esito in Bologna, Buanos-Airés e Torino. 
I cooperatori salesiani e le associazioni 
cattoliche che volessero mandare un fra- 
torno saluto a quell’ importante convegno, 
lo inviano prontamente a Torino a D. 
A o direttamente all’arcivescovo di 
ima. 

li BE RICO, 
è il foglio cattolico della Diocesi di Vi- 
cenza; ma i suoi padroni si sono messi 

in capo di fare di lui il foglio. cattolico 

dell’ intiera regione veneta. Per tanto, 
senza scrupoli, si son dati a lanciarlo in 
tutte le canoniche della regione, punto 
curandosi se con ciò venivano a nuocere, 
in Diocesi sorelle, al lavoro di altri cat- 
tolici. Si sono. comportati da mercanti: 
spregiudicati, che, pur di sanare le pro- 
prie magagne, non si peritano di portare 
la loro mercanzia sul mercato altrui per 
la più vile delle concorrenze, perchè la | 
più egolsta! 

Il Berico si dice popolare; ma di popo- 
lare non ha che il prezzo e il formato. ! 
Il Berico vuol essere regionale; ma per | 
essere tale, gli mancano non uno ma! 

tuttii requisiti, primo dei quali la mutua ! 
intesa tra i rappresentanti del movimento ' 
cattolico di tutta le Diocesi del Veneto. 

Pure volevamo tacere e su queste pre- : 
tese e su questa indiscreta concorrenza, | 

se il Berico, per la sua propaganda, nono 
aggiungesse ora anche la maldicenza 
contro di noi. 

Nel n. 9 infatti, parlando del Crociato, 
lo dice « un giornale che spinge la sua: 
democrazia cristiana fino ad accettare il | 
cosidetto plebiscito di Roma ». i 

  
  

Sfiliamo il Berico a provarci come e 
quando il Crociato abbia detto che accetta 
il plebiscito di Roma. 1 

i   
. . Roma, 14. — Ecco {l riepilogo delle 

in Liguria, 38 nel Veneto e 17 nella’ agr Di 

Poi ne discorreremo. 

Lo stato delle campagne. 
  

notizie agrarie della terza decade di di- 
cembre: L’andamento generale della 

‘ campagna è soddisfacente. Il tempo bello 
e freddo di ques‘: decade giovò al fru-. 
mento. Però le brinate e i geli hanno 
nociuto un po’ ai frumenti seminati di ‘ 
fresco. La decade fu propizia allo svi- 
luppo dei lavori campestri propri della 
stagione; qua e là sono incimincfate le. 
arature atte a preparare il terreno per le 
semine primaverili. Il raccolto delle oli- . 
ve sta per terminare e se ne coferma un 
prodotto generalmente buono. Seguita il 
raccolto degli agrumi con prodotto vario . 
da luogo a luogo. 
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INSERZ'ONI; — Comrr'cati varî RS 
sorpo del giornale per ogni linea © 
spazio di linea cent.:50 — Dopo la firma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma sd 
una o due solonne, chiedere le sondi- 
sioni fisse she si spediscono a rishi:s:a. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
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’Tanedì 15 Gennaio 1906 
neri 

La ginnastica della memoria. 

Gli smemorati celebri. 
Tra le più celebri distrazioni è classica 

| quella attribuita al De Sanctis, che all’uf-. 
ficio di posta, interrogato sul suo cogno- 

me, non riuscì a ricordarlo e si ritrasse 
mortificato, si imbattè poi in un amico, 
che lo salutò, chiamandolo per nome; 
ed il Da Sanctis scappò via correndo per 
ritornare a gridare il suo nome al casel- 

lario delle lettere! 
Un altro caso singolare è quello del 

visconte. di Poitiers, che, proponendosi 
una volta di ricordarsi di tre faccende 
importantissime da sbrigare il giorno 
dopo, tra. cui quella di prender moglie, 

scordò ogni cosa durante tre giorni in 
cui si occupò esclusivamente delle sus 

partite di caccia. 
Eppure il visconte di Poitiers aveva 

fatto di tutto per rammentarsi di quelle 
tre coss, che erano per lui di una impor- 
tanza estrema, e si era anche servito di 
un mezzo abbastanza ingegnoso. 

Egli aveva raccattato per terra tre pic- 
coli pezzi di mattone, li aveva posti in 
una delle tascha del soprabito, e aveva 
fatto questo ragionamento: «Io conser- 
verò i tre pezzi di mattone: il primo mi 
servirà per ricordarmi che domani dovrò 
prender moglie; il secondo che dovrò 
recarmi, anche domani, dal mio diletto 
amico Girault, che deve restituirmi del 
denaro che gli ho prestato; il terzo mi 

farà pensare al mio sarto a cui devo pa- 
gare un vecchio conto rimasto sospeso 

per più di due anni...» 
E quasi che, dopo queste precauzioni, 

egli avesse definitivamente fissato una 
specie di ritrovo per il giorno dopo con 
la propria memoria, partì a cavallo verso’ 
il suo possedimento — che era alcune 
miglia lontano dalla città — ove i brac- 

conieri'attendevano il suo arrivo per dare 
il segnale della caccia ‘che doveva inco- 
minciare. 

Tre giorni dopo (egli non era ancora 
tornato in città) gli avvenne frugando 
nelle tasche, di trovare i tre pezzettini di 
mattone, e stava par buttarli via, quando 
si ricordò... 

Voi pensate, naturalmente, ch'egli si 

ricordasse della fidanzata, del sarto e 
dell'amico? Ebbene, vi sbagliate. Egli si 
ricordò che... doveva ricordarsi di qualche 
cosa. 1 

E allora, dopo di essere rimasto per 
lunghissime ors con le mani strette alle 

tempia e gli occhi sbarrati sul dorso del 
proprio cane, riuscì a ricordarsi che il 

suo amico Girault' doveva restituirli del 

denaro. 
Non ostante questo « successo » {l vi- 

sconte di Poitiers non fu un uomo felice 
par tutta la vita, e le sue disgrazie inco- 
minciarono precisamente dal fatto di es- 
sersi dimenticato di prender moglie. Così 
rimase scapolo fino alla morte, e sarebbe 
senza dubbio impazzito se non si fosse 
deciso a tentare tutti i mezzi per guarire 

di quella sua malaugurata amnesia, col 
soccorso di quelli stessi mezzi mnemo- 
tecnici di cui è fama si servisse lo stasso 
Cicerone. Un trattato di mnemotecnica 
— egli pensava — lo avrebbe guarito 
certamente di quella deficienza disgra- 
ziata e lo avrebba posto nelle condizioni 
normali di tutti gli uomini della terra, 
fatta astrazione dsi pazzi e degli idioti. 

E lo smemorato studiò veramente un 

grande trattato di mnemotecnica e durò 
dieci annî nella studio; ma all’ ultimo 
egli dovetta àccorgersi che del suo. trat- . 
tato non ricordava una parola! 

Che cosa è la memoria? 
Eppure — secondo molti educatori — 

la memoria, che è la chiave di vòlta del- 
l’edificio intellettuale, può e deve essere 
aiutata con una ginnastica razionale. Poi- 

‘ chè — secondo l’Hsrbart — le perce-. } 
zioni persistono nello spirito e non si 

| disperdono in apparenza; in tal caso la 

riproduzione — e quindi la memoria — 
non sarebbe che il ritorno delle peree- 
zioni dallo stato oscuro allo stato co- 
sciente. 

Per spiegare questa persistenza Luy8s 
i ammette una specie di fosforescenza or- 
‘ ganiga negli elementi nervosi. 

Questi — secondo lui — sono capaci 

di vibrare e d’immagazzinare delle im- 
pressioni esteriori, e di persistere per un 

‘certo tempo, come in una specie di ca- 
talessi leggera, nello stato vibratorio in 

. cui sono stati incidentalmente posti, e di 
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Ribot. 

+ luogo dove si trova basta farle chiudere ‘ 

‘pechi-minuti. 

— cortile. 

‘ 

far rivivere a distanza le impressioni pri» ; 
mitive. 

Altri psicologi sostengono che la me- 
moria è dovuta non già alla persistenza 
della prima eccitazione, più o meno af- 
fievolita, ma alla persistenza delle modi- 
ficazioni lasciate da questa eccitazione 
della cellula cerebrale. Essi chiamano 
« tracce » 0 «residui » queste modifica- 
zioni. 

Ciò che persiste dunque — secondo 
loro — non è già la « vibrazione » mo- 
lecolare prodotta, dallo stimolo nella cel- 
lula celebrale, ma uno «stato moleco- 
lare » determinato da quella vibrazione 
passeggera. Questa teoria si accorda con 

quelle di Mandsiey, di Delboeuf e di 

re
ni

 

« Quando si parla di idee immagazzi- 
nate nella memoria — dice Mandsley — 
si adopera evidentemente un linguaggio 
figurato. GATE 

In realtà non esiste un deposito d’idee 
in attese che si vada a cercarle. Quando 
un'idea, che noi abbiamo avuto prece- 
dentemente, divione attiva un’altra volta, 
ciò succede semplicemente perchè la 
stessa corrente nervosa si riproducs in- 

sieme con la coscienza, che uno è che 
una riproduzione: si preduce cioè «la 
stessa » idea più la coscienza che quella 
« sia » la stesso. La condizione dunque 
di questa coscienza è nella persistenza di 
una modificazione materiale del sistema ! 
nervoso. 

Un’ esperienza sul meccanismo 

della memoria. 

Il dottor Comar, secondo quello che 
riferisce il Soulier, ha fatto delle osser- 
vazioni singolarissime, che portano quasi 

: tale assoluta, e 

    a una dimostrazione sperimentale del 

meccanismo della memoria. 
Si tratta di una donna dell’ età di tren- 

tun’ anni entrata in una casa di salute 

perchè affetta da completa amnesia, tanto 
che ella non può dare assolutamente la 
più piecola indicazione sullo stato pre- 
sente nè sulla vita passata. : 

E’ incapace inoltre di fissare alcuna 
impressione e di ricordarsi di quello che 
ha fatto da un’ora all’altra. Ignora anche 
fi suo nome e per farle dimenticare îl 

gli occhi. | 
Quella denna presenta, all’osservazione ; 

psichiatrica, i caratteri più evidenti di 
una « completa amnesia frontale » nella 
regione anteriore: e vive come in une 
stato di sogno, da cui una violenta ecci- 

tazione non vale a distorgliela che per 

Dopo dieci giorni che è ricoverata ap- 
pare fisicamente più forte, ma la sua 
amnesia non è punto modificata. 

Essa: non sa dira da quanto tempo è 
là, nè dove è, nè perchè vi è rimasta, e 
a tutte le domande che le si rivolgono 
dope averle fatto chiudere gli occhi ri- 
sponde: « Non so», invariabilmente, 

Sa soltanto che è maritats, ma non 
conosco il nome del marito, nè la sua: 
dimora, nè sa dare alcuna indicazione 
sul suo stato presente 0. passato. Sa del 
resto chi sia il dott. Comar che la tiena 
in cura; ha perfettamente ccscienza della 
sua sensibilità muscolare e anche del 
sentimento di vivere. 

Ora il dottor Gomar fa questa espe- 
rienza: le fa anzitutto chiudere gli occhi: 
indi le chieda: — Siete desta. 

— Io lo credo — risponde ella — ma 
non ne soro sicura. 

Allora egli le ordina di svegliarsi com- 
pletamente appena le avrà soffiato sugli 

occhi. 
Ella #’ irrigidisca leggermente in tutta 

PIRIRETZO SAITTA aemor em 

46 APPENDICE 

NUOVO MANIERO 
Fanch impallidi orribilmente. 
Stupito di ciò, il sig. Herier soggiunse: 
-—- Ma insomma, ch: c’è? 
-— Una piccola cosa riguardante il ser- 

vizio.. i 
— Avete bisogno di me? 
— No, no, — rispese vivamente Fanch; 

mi sbrigo da me. 
E seguì ik giorinotto. 
Quell’ improvviso pallore turbava. il 

padre di Genovieffa. 
Senza cessar di parlare colla signora 

Gueguen, alzò alquanto la tenda della 
finestra e guardò. 

Gian Maria passeggiava su e giù nel 

  

  

VII. 

Gian Maria al Sulaire! Il Cam {n casa 
di colui che lo aveva cacciato! 

Qual potente motivo lo riconduceva là? 
Da due anni, non si era più fatto vedere 
alla fattoria; la sola volta che vi era ri- 
tornato, lo aveva fatto di notte, da mal- 
fattore, da infame e per rubare. 

Si giudichi della meraviglia di chi lo 
vide entrare nel cortile, e dello stupore 
provato dal giovinotto, al quale Gian 
Maria aveva chiesto del fratello. 

I due Gueguen, non si parlavano più, 
e se il fabbro vociava contro Fanch in   tutte le osterie, questi, per contro, evitava 
anche di profer rne il nome. 

la persona, indi fa oscillare ripetutamente 
il capo. Poi apre gli occhi, si guarda 
intorno e non riconosce alcune, nem- 

meno il dottore. Questi le chiude gli oc- 
chi di nuovo e le dice: 
— Completamente, capite? Svegliatevi 

completamente ! 

DI nuovo ella fa oscillare il capo, di 
nuova si irrigidisce e poi mormora: 
— Sento che ciò mi risveglia. 
E subito dopo con un grido: 

. —— ADI! come tutto quello che vado | 
dormiva.in me da tanto tempol Sono 
passati degli anni! 

A partire da queto istante, i ricordi 
le sfilano innanzi ed ella esprime con 
la voce tutte ciò che vede nel suo pen- 

siero. Destatasi dopo tre ore, risponde 

esattamente a tutte le domande ‘che la 
riguardano e che prima le riuscivano in- 
comprensibili. 

Ed ecco che il dottor Comar osserva 
chs la «sensibilità frontale è tornata ». 
Questa sensibilità diminuisce in seguito 

e scompare del tutto dopo 15 giorni. La 
malata si trova allora nello stesso stato 
in cui era il suo arrivo; la stessa amne- 
nesia completa, la stessa anestesia fron- 

la sensibilità generale 
perfetta. e 

—_ 

Lo sforzo di ricordare. 

Risulta da questi fatti che la memoria 

è devuta a una speciale attività dei lobi 
frontali e che basta riprodurre uno dei 
gradi di questa attività per veder sorgere 
le rappresentazioni delle impressioni, cor- 
rispondenti a ciascun grado particolare, 

Gi accade spesso — dice l’Antonelli — 
di sentir fatica e anche delore quando il 
lavoro di ricostruzione di un ricordo av- 
viene troppo lentamente. Ed è precisa- 
mante la fronte che roi tocchiamo per 
istinto e la serriamo nelle nostre mani 
allorchè dobbiamo riflettere con un cetto 
impegno e ci arrovelltamo per ricordare. 

Ora, la nostra volontà ha così poca 
parte nell’avocazione dei ricordi ch’è una’ 
vera illusione il credere ch’essa abbia 
luogo sotto l’ influenza dei nostri sforzi 
liberi e volontari.   

  

dl GROGIATO.:. 

Se noi abbandeniamo a ricerca di vin 
ricordo che non vuol venire, il lavoro 
interno del cervello continua di per sè, 
e al momento in cui mano ce lo aspet- 
tiamo il-ricordo ci appare a un tratto in 
tutta la sua interezza. 

La constatazione medesima di questa 
incoscienza dell’evocazione, incoscienza 
che tutti traducono in questa afferma- 
zione — « più io cercherò e means tro- 
verò » — oppure nell'altra — eio ne 
verrò a caporquando non ci penserò più» 
— è una prova evidente che lo sforzo 
non ha alcuna azione attiva e non è ill 
sentimento per cui .si sviluppa il lavero ' 
latente d’organizzazione del ricordo. 

Il sentimento dello sforzo che noi face- 
vamo durante la ricerca del ricordo non 
è dunque la causa, ma la conseguenza 
dell’evocazione del ricordo medesimo, in 
modo, che ss a tutta prima si nuò cre- 
dera cha si tratti, nel procazso di evoca- 
zione, di qualche cosa di analogo a ciò. 
ehe ha luogo nel caso di evocazione di 
uno stato emozionale, in realtà non vha 

nulla di tutto ciò. E' fuor di dubbio che, ? 

una volta incominciato il processo d’evo- | 

cazione, esso. si sviluppa automaticamente 

senza che la volontà e nemmeno la co- 

scienza vi prondano parte, non ostante 
che il cervello continui 2 funzionare per 
conto suo, sotto altre ixfluenzs e in altre 
direzioni di natura coscienza. 

La Dea Mnemosine. 

I Greci, che sapevano apprezzare tutta 
l’importanza che la memoria ha sull’in- 
telligesza umana, fecero di quella una 
idea che si chiamò, Mnemosine e l’ador- 
narono come madre delle muse: Manga, 
che fu il primo ad effigiarla, }’ ha rap- 
presentata as3isa su di una sediaa brac- 
cioli, con. Un piede posato sopra, uno 
sgabello, nell’atto di toccarsi con una 
mano .l’ estremità, deli’ orecchia., Perchè 
mai? — I Greci, gente semplice, srano 
persuasi che la memoria ridiedesio nel 
lobo dell’orecchio, e se lo tiravano, dun- 

que, più 0 ineno ‘leggermente, ‘quando 
avevano bisogno di ricordarsi di qualche 
cosa. Noi, meno esteticamente, ci grat- 

tiamo fl capo... 
  

DALLA PROVINCIA. 

  

S. Daniele 
"14 gennaio. 

La lettura dell'inchiesta. 
Nella sala municipalo, il Sindaco fece 

dar lettura dei risultati dell’ inchiesta 
operata, dal cav. Magaldi nell’ammini- 

‘ strazione deli’Ospitale Givile e Manicomio. 
Alla lettura assisteva una grande qusn- 

tità di persone. 

Lestans 
14 gennaio. 

iSooletà operaia. 

Il 10 corr. questa socistà tanne la sua 
festa. Il discorso di un ‘tal Evarista piz- 
zicaguolo, pizzicava a idee mon condivise 
dai soci e dal Presidente. Vedremo l’effatto, 

Saletto di Raccolana 
14 gennaio. 

Souola. 
Don Arturo Zanini da più d’ua anno 

curato di Saletto, è un giovane prete stu- 
dioso, fornito cltre che di intelligenza 
sveglia, di molto senso pratico, 

Persuaso che il nostro oparsio è buono, 
se educato ed istruito, con rara abnega- 
zione, incominciò da parecchi giorni la 
Scuola serale, frequentata da circa una 
trentina di giovanotti, quasi tutti dai 
venti anni in sù, 

Bravo Don Arturo! x. 

Mentre si andava a trasmettere lam- 
baciata del Cam, quezti passeggiava tran- 
quillamsnta nel cortile, senza punto com- 
muoversi per gli sguardi stupiti, che da 
ogni parte lo fissavano. 

Tuttavia, il di lui fronte si contrasse 
‘lievements allorchè 1 fratello, uscito di 
cass, gli mosse incontro. 

Presto si riebbe, e, con piglio risoluto, 
senza altro preambolo, cominciò: 

— Debbo parlarti. 1 
Fanch, indeciso, a tutta prima nen ri- 

spose. i 
Forse stava per cacciarlo, — quando 

vide alzarsi la ‘tenda della finestra, e 
dietro il vetro apparire il volto del ca- 
pitano. $ 

Temeva uno scandalo e si frenò. 
— Bisogna che ti parli! — ripetè il Cam, 
— Seguimi: — gli rispese Fanch. 
Lo fece antrare in una sala attigua al- 

l’ ufficio, nella quale sf radunavano i la- 
voratori nei giorni di paga. 

Si assicurò che la porta di comunica- 
zione fosse ben chiusa; e chiuse, dietro 
al fratello, quella che metteva all’aperto. 

Senza proferir parola, inerociò le brac- 
cia e stette in attesa di quanto voleva 
dirgli lo zoppo. 

Questi aveva assunto un piglio di 
scherno. cn 

— Ti disturbo; eri, senza dubbio, in 
famiglia. Avrei dovuto venire di mattina. 

Fanch fece un passe verso di lui, e, 
senza alzare la voce: 

— Come? Osi pressntarti qui? 
— Hein? 2 
— In questa casa, cha forse ‘sarebbe   

‘ Spilimbergo 
14 gennaio. 

Le Sonole. 
Si è cominciato @ preparare l’apprez- 

zamento su cui la ventura primavera 
verranno gettata le fondamenta delle 

Scuole. A quanto si dice ]’ edificio sarà 
maestoso è di decoro al passe. 

Manisgo i 
14 gennaro. 

Bambino perito tra le fiamme. 

Alcuni ragazzi, ieri per divertirsi acce- 

sero un falò di canne di granoturco. 

Mentre girava interne al fuoco il bam- 

bino Mauro Sc:rabello, d’anni 21,2, es- 

sendosi incendiato l’abitino riportò varie 

a gravi scottature in molte parti del corpa, 

tanto che questa maitina il porero bam- 

bino è morto. 

Buia 

Vario. 
L’ assemblea generale dei soci della 

S. Cattolica, si terrà giovedì sera alle ere 
18.0In essa si procederà all’ elezione del 
presidente, di un èàssistente, e di cinque 
consiglieri. Subito dopo un distinto ora 
tere parlerà ai soci, sull'azione cattolica, 

— Teri éra grande aspettativa per la 
nomina del Sindaco, e dalla Giunta, Molti 

14 gennaio. 

crollata... 
— Ah! Sì; — fece senza lasciare cha 

continuasse: — haf avuto una disgrazia... 

un incendio... lho saputo; ma senz: 
gravi conseguenze, 
— Sì... sì... ho anche saputo che quella 

buona donna era.venuta meno per paura 
e che... ia. i 

Faneh tentò di continuare. 
— Ferita... da un miserabile... ladro... 
— Vediamo, vediamo... che cosa mi 

vai cantando ?... In quanto all’ incendio 
tutti ne sannoila notizia... ma.in quanto 
ad un furto... a un delitto... chi ne ha 
mai sentito parlare? 

— Come! Missrabile... Oseresti, di- 
nanzi a mo... 
va calmiszimo, Gian Maria ri- 

pigliò: sfiatso: i 
— Non 050 nulla, dico quello che è, 

ia rarità, la sola verità, null’altro che lo 
verità. Per inavvertenza venne appiccata 
fuoco al fienile; mentre tu lo spegnevi, 
com’era tuo dovere, la signora Madre 
provò paura, cadde e si ferì lievemente. 

Non è così? (Nulla c'è di grave; ima 
fra questo: disgustoso accidente ed un 
furto, un delitto, ci corre. 
— Ma, miserabile... 
Lo zoppo riprese: 
— Questa è una storiella che ‘inventi 

per divertirti. i 
Fanch cercava rispondere. 
— Per divertirti, e te lo provo. Se ci 

fosse siato furto, se ci fozse stato delitto, 
come ti piace inventare, si sarebbe arre- 
siato un ladro ed un assassino; invece, 
nulla di tutto ciò. Non si scovò che un | o 

  

attendevano la venuta dei consiglieri, e 
questi vennero, per... bere un bicchiere 
nsi vari esercizi alla salute del futuro 
Sindaco, lasciando deserta l’aula muni- 
cipale. 

— Fra poco sarà convocato un’altra 
volta. il Consiglio, per il medesimo mo- 
tivo, e dicesi che sarà una seconda edi- 
zione di quanto è successo ieri. ; 

Il. pubblico, deluso della .sua legittim 
aspettativa tassa su questo fatto, i più 
svariati.e. pepati...commenti....Vi .infor- 
merò come la andrà a finire. 

Monteprato 
15 gennaio, 

i «Ad ognun il suo». 

Nel. pacifico. paesello. di Monteprato 
certi. pipistrelli notturni e diurni si diver- 
tono a turbare la necessaria quiete di 
una buona parte dei passani. Che questo 

, benedetto paese abbia a portare tutti gli 
| oneri senza percepire neppure un giusto 
benefico? 

La soleria banemerita di Tr. e le au- 
torità locali farebbero cosa non solo da- 
verosa, ma eziandio civile ed umanitaria, 
insegnando a questi duli praticamente 
ur po’ di Codice Penale. Così facando, si 
darebbe fine a certa pagliacciate, che di- 
sonorano fl paese. 

Nsl comune di Nimis finalmente è 
stato aumentato il personale; ma oh de- 
lizia! se prima di adesso di poteva aver 
il gieraale ogni dus o tre dì, ora invece 
appena una volta alla ssttimana. Che si 
abbia proprio a dover privarsi anche di 
un po’ di giornale? Vigl... chi piga, ha   diritto ad esser servito. 

Moptsprato, apri una volta gli occhi, 
tien lungi da te certi elementi nocivi che 
ti ruberebbero l’onore, ed al momento 
opportute richiama alla mente che — 
chi promette mari e monti, — poco at- 
tiene al fin dei conti. Xx, 

Montenars 
14 gennaio. 

La honedizisne della bandiera 
della Sooietà oporale. 

La bella giornata odierna, rallegrata da 
da un sole primaverile; fu salutata tra 
noi dal rombo de’ mortaretti e dal “lieto 
suono delle campane. Per rendere’ più 
solenne ‘la, cerimonia della. benedizione 
del vessillo della nostra società, intervens 
nero pur con bandiare :. la. Federazione 
della società cattoliche dal Friuli, -le-sa- 
cietà di Udine, Gemona, Buia, Majano, 
Osoppo; ‘aderirono con..pardle di fraterno 
augurio, quelle di Cividale, di Manzano, 

| Pavia d’ Udine, Vendoglio. Sul principtar 
‘del paese, offerto il vermoutlu d’onore, 
fu formato il corteo abbastanza numereso, 
alla testa del quale ia fanfara del ricrea- 
torio gemonsese degli Stimatini suona 
allegre e ben int.nate marce. Il paese 
è in festoso movimento; da ogni parte 
giungono soci ritardatari che si uniscono 
al corteo, il quale riesce imponente. 

La benedizions fu impartita da mons. 
Giacomo Sclisizze di Gemona, che con 
commoventi espressioni illustrò il signi- 
ficato della bandiera benedetta in' cni è 
raffigurata la sacra famiglia e sulla quale 
sta il motto: Religione, Patria, Lavoro. 

La chiesa parrocchials era piena zeppa 
di fedeli, i quali tutti ammiravano, sps- 
cialmente nella ricemposizione del corteo 
e nel ritorno; il nostro nuovo vessillo 
ricco nel drappo, artistico nel lavoro. 

Il banchetto ebbs luogo in canonica, 
la casa di tutti — Ja dice il nostro buon 
parroco. Il servizio fu buono-e del tutto 
soddisfacente; la cordialità veramente 
fraterna. Il bravo presidente della sacietà 
sig. Faustino Isola, disse appropriate. pa- 
role per ringraziare. gl’intervenuti, in 
ispecial modo. monsignor di Gemona. 
Auspicando al benessere della società, 
all’efficace vita delle associazioni catto- 
liche manda un saluto ed un ringrazia- 

povero ragazzoito il quale voleva dormire 
più tranquillamente chs in casa sus, e 
per il quale fosti tante di buon cuore da 
intercedere presso la polizia. 
— Ma sai bene, o sciagurato... 
-- So. quello che tutti sanne come ms, 

8 che ti ho detto per ora... Non ti sup- 
pongo tanto ingenuo per lasciarti rubare 
il tuo denaro senza gridare, nè tanto cat- 
tive figlio... Ì 

— Taci, Gian Maria! — disse Fanch 
alzando leggermente la voce. i 

Per alcuni istanti stettero. entrambi in 
silenzio. - 

Il Cam erasi comodamente seduto s0- 
pra una panca; il fratello passeggiava 
febbrilmente nella sala; gli tremavano 
le gambe. 
— losomma, cha mi hai da dire? — 

face soffsrmandosi d’imprevviso. 
“— Alla buon’ora. Parliamo tranquil- 
lamente, senza adirarci. 

S’ alzò. e, trascinando la gamba zoppa, 
gli si collocò innanzi: 

— Voglio del denaro! 
L’altro fece un gesto di nausea. 
—. E molto denaro. 
— Infame! 
— Lasciamo i paroloni; non ho tempo 

di ascoltarti. 
— E quello che rubasti? 
— Non capisco. - Pai 
— Sì, rubato, psrocchè tu sei un mi- 

î 
mento a qualle che fu l’anima della so- 

| Cietà, al parroco ché sta per lasciarci, 
| assicurando che questa non lo dimanti- 
| cherà e terrà"buon canto di quanto ha 
i fatto. Il presidente della Federazione legge 
i le adesioni pervenute per la festa e dice 
| Che la festa odierna segna un augurio 

di vittoria colla bandiera, flisv una ob- 
bligazione sui soci perchè ‘tutti Concor- 
ranno a quella ottenere. 

Parlano ancora -fl sig. Tsaia Londero 
di Gemona ed il M. R. D. Francesco 
Luccardi di Buia. D. Giacomo Longo 
cappellano di Fiaipano sbane augurando 
alla Società “di. Motitenars @d ‘alla con- 
sorella di' Santa' Marfa ‘Maddalena, fa voti 
per la diffusione sempre più larga del 

j vero giornaledel popolo; de! Piccolo Cro- 
‘ ciato: Propone per questo una colletta, 
che frutta la somma di lire 21:42. 

Il nastro amato cappellano, don Fran- 
cesco Badini, costretto con la violenza, fa 

if suoi auguri.per la prospsrità della so- 
cietà, ‘inculcando. la. concordia mediante 
il reciproco compatimento. 

Su proposta del sig. Raimando Zorzi, 
presidente della società di Udine, viene 
tra acclamazioni,, formulato il. seguente 
telegramma da. spedirsi al Sommo-Pon- 
tefice: 

« Società. operaia catt, Mutuo Soccorso 
Montanars inaugurando vessillo sociale 
intervento Società federate friulane umilia 
sensi illimitata devozione filiale affetto 
implorando apestolica benedizione. 

siga Presidente Faustino Isola ». 
E si torna in chiesa per la funzione 

vespertina ; nell’intermazzo il nostro par- 
roco parla all’accalcato popolo parole di 
circostanza, e volendo supplire ad un de- 
siderato e mancato suo brindisi al ban- 
chstto, fa ‘uno splendido discorso in cui 
con toccanti espressioni esalta i benefici 
della religione, l’attaccamento' alla quale 
raccomanda a tutti. 

La funzionesi chiuse col Te Deum can- 
tato a piena voce di popolo. Indi il corteo 
sempre‘grandioso si è ricomposto, sostà 
ancora in canpnica, e continuò poi fino 
al punto di partenza della mattina; 

La, festa terminò sanza il ‘minimo inci- 
dente ed. i mostri ospiti riportarono è 
certo, la migliore soddisfazione; come 
Montenars a lungo ricorderà questa festa 
che fu. veramante festa di tutti, 

  
  

CEE TIE SITI e) 

"Grato animo. 
La cognata ed i nipoti del defunto 

Mons. Giuseppe Bonaventura Zanutti rin- 
graziano: dal profonde ‘del cuore tutti 
quei pietosi, che in numero tanto consi+ 

leoni i funsbri del 
Estinto. 

Cividale, 13 gennaio 19084. 

loro amatissimo 

    
  

71 ToleSno dol OROOTATO 
porta Il ammero 209 

Cronaca. cittadina 
RIARIO SACRO. 

Martedì 16 — #. Marcello. 
Fiere 2 mercati della provincia 

UDINE, Ccedroipo, Tricesimo, Spilim- 
bergo. 

Per la verità. | 
Spettabile redazione del « Crociato ». 

Mi venne fatto leggere sulla Patria del 
i Friuli di ieri. un scomunicato, firmato 

« moltissimi studenti del R. Istituto Tac- 
nico >, sulla nota questione; in cui, per 
difendere la. propria. causs,. tirano in 
campo l'insegnamento dei Saminarii, in- 
sinuando che. vi..si promuovono zucche 
vuote, purchè sappiano «recitar a. me- 

denunziare; far arrestare! 
— E perchè non lo facesti? — do- mandò freddamente il Cam. 
— Lo sciagusato non ha nsmmeno più 

coscienza della sua ignominia, — mor- 
movrò: Fanch. 
— Iguominia.... coscienza? Che bor- 

bottì?, Oramai so cha valgano queste 
grandi frasi. 

Fanch taceva, muto per indignazione... 
— Vuoi che ti dica fo, perchè non mi 

denunciasti?. Non è per; vergogas, «ma 
perchè sei. un furbone. Dinunsiandomi, 
facendomi trarre in arresto, addio matri- 
monio, addio fattoria, addio denaro, addio 
tutto... Forsechè il tuo signor Hsrier ti 
avrebbe dato“sua figlia, se îo fossi andato’ 
in prigione? Non era’ sì bestia e'tu lo 
sapevi bene. Vedi? Quando seppi tutte la 
tue manovre colla polizia, mi son detto: 
Il mig virtuoso. fratello è un gran furbol 
—@ Cessaidi tremare. Credo persino 
che, fra noî due;..chi avava maggior 
paura eri tu. Dismine! Avevi tutto da 
perdere! 

L'altro, atterrito, taceva sempre. 
— E' tanto vero quanto ti di dico, che 

hai paura anche adesso; non osi alzare 
la voce per rispondermi; perchè qui ac- 

i canto vi ha gente che ci potrebbe sen- 
tire; e sarebba assai doloroso per te nau- 
fragara così vicino al porto. 

Fanch pareva in preda ad una terri-   serabile ladro. 

landogli nel vo!to :   — Ricominci ancora colle tue facezie; | 
Fanch, l’ avea preso per le spalle, par- | 

i menti contrari. 
— Sì... un ladro! Ua ladro che io potea , 

bile angoscis. Non ascoltava più 1’ igno- 
bile linguaggio dello sciagurato fratello... 
Nel suo cuore era combattuto da senti- 

(Continua) 

derevole concorsero ‘a rendere così so- ‘ 
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moria quattro salmi @ il rosario» è a 
conferma di ciò scrivono: 

« E’ notissimo che proprio a Udine un 
alunno del Seminario, presentatosi agli 
esami di licenza, venne interrogato dal 
professore di fisica sulla teoria del pen- 
dolo. 

«Il candidato si trovava imbrogliato a 
rispondere, si capiva che di pendolo e 
di quella teoria non ne sapeva affatto ». 
E conchiudono: « Par quel colto semi. 
narista l’ isocronismo del pendolo era un 
dogma di fede ». 

Anzitutto trovo affatto fuor di luogo 
tirare in ballo seminario e seminaristi 
in una questione che nulla ha a fare 
coi seminarii. 

Quanto poi alla spscifica affermazione 
risguardante l’alunno del Seminario di 
Udine che interrogato dal professore di 
fisica non sapeva la teoria del pendolo, 
nego categoricamente tale affermazione, 
per la semplice ragione che nessun alunno 
fu mai presentato dal Seminario agli 
esami di licenza liceale, trattandosi qui 
evidentemente di licenza liceale, per la 
quale si domanda la fisica, @ quindi an- 
che la teoria del pendolo. Vorrei sapere 
se sano indicarmi îl nome dell’alunno 
od almeno l’ epoca in cui diede l’ esame: 
io certo nen ricordo. 

Sa poi intandono parlare di licenza. 
ginnastale, proprio l’anno scorso presentati 
all’ esame nove seminaristi, di cui oto 
vennero promossi; segno evidente che 

Oltre saper recitare a iemoria quattro 
| salmi e fl rosario, parte del. loro preciso 
dovere come Seminariati, sapevano qual- 
che altra cosa. 

Daploro quindi che « molti studenti 
del R. Istituto Tecnico », sulla cui età 
e senno si dovrebbe pure poter far cal- 
colo, mentre fanno mostra di voler bia- 
simare offese fatte ai loro più carì educa- 
tori, nen dubitino poi essi con calunnioss. 
insinuazioni e aparte menzogne offendere 
gravemente un Istituto di educazione 
qual'è il Seminario e i suoi educatori: 
Istituto che oltre ad avere avanti alla 
legge la sua personalità giuridica, non 
meno del R. Istituto Tecnico, non ha 
mai molestato gli sindenti, nè dato motivo 
a siffatte insinuazioni. 

Udine, Seminario, 14 gennaio 1906. 
Gan.°. Dott. Luicr PELLIZZO 

rettore del Seminario. 

Il Parroco di Talmassons assolto. 
Tempo fà il Pretore di Codroipo con- dannava a 4 giorni di carcere e 100 lire di multa, il sacerdote don Liberale Dal- l’Angelo- parroco di Talmassons per avere venduto del grano guasto. i 
Il sacerdote Dell’Angelo, forte della sua innocenza, contro la sentenza dal Pretors interposa appello, e sabato il Tribunale lo mandava assolto por inegisten i 

Congratulazioni. 5 enza di reato. 

La morte del prof. Nallino. 
Stamattina verso le or dopo brevi giorni di malafitaet vi VE \ vanni Nallino del R. Istituto Psenica Il prof. Nallino era nato a Cuneo il 27 agosto del 1836 Venna a stabilirgi nel! DDNTA clip il 13 ottobre del 1872. » ra professore di Chimic hl cei LO a e direttore 

rima di venire fra noi f all’ Università di Pavia e di or titiente tore aggregato a questa Università ed an- cha alla Regia Scuola di Veterinario. Ad Udine coprì moltissime cariche. Fu sempre fra i consiglieri della Associa- zione Agraria e face anche parte della presidenza. 
Era membro del Consiglio sanitario . provinciale, consigliere dell’Accademia, . membro della cammissione per la pesca, direttore della Scuola Popolera Superiore, Prastò opera utilissima alla cittadinanza in fatto di ricercha chimiche agrarie ; cooperò nelle ricerche chimiche per le acque del nostro scquedatt 

lelative sostanze altindotart. O e su altre 

? 

Oggi in segno di lutt 
all’ Istituto iero : 

I funerali avranno luogo mercoledì. 
Beneficenza 

fureno sospese 

Alla Pia Unione della Signora: 
In morte del sig. V. Brizighelli offrono: la sig.na Elisa Tosolini 

A. Morelli Da Rossi Li 2. 
All'Ospizio M. Tomadini: i 

Ì Gugifelmo ed Ida. Guilermi per lan-o niversario dell: morta 
offrono Lire 10, e di Earico Mason 

Franzil Dimenico in mort 
niere Gio. Batta Piva ofire LD ari 

La istituzioni bene 
seni 

ficata ric nti Ones La nb l 

a LA RENON Vani 

Specialista per . 
le malattie di 

Orecchio Naso Gola. 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- mica otorimolaringoiatrica di Milano, (e- 

Di ì Î lità, consulente per È Rc di chio, naso.e gola di parecchi Ospedali © Istituti sanitari), riceve Ogni giorno | non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Emanuele dalle 9 tra Udine. ) dalle 9 alle 19 —.) 

ragio- 
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Le vittime dell'alcool. 
La misera fine di un operaio. 

Ieri sera verso le dieci, l’opsraio Cre- 
mese, adetto all’officina elettrica Muni-. 
cipale, situata lungo la strada di circon-’ 
vallazione cha va da. porta Poscolie a 
Porta Villalta, uscito per ragioni di ser- 
vizio sul ponticello gettato attraverso il 
Ledra, scorse galleggiare presso la griglia 
un corpo umano. 

Chiamato in suo aiuto il sorvegliante 
Coccalo, assieme a lui estrassa quel corpo 
che non dava più segno di vita e lo de- 
poss sulla banchina. 

Telefonato alle guardie daziarie di porta 
Venezia, della scoperta fatta, da questa . 
si rese avvertite le autorità di P. S. 

Sul posto si recarono subito il delegato 
cav. Giusappe Birri con le guardie Mi- 
chslazzi e Fortunato. Accorse pure anche 
il dott. Lorenzi che constatò il decesso. 

Dalle prima indagini si seppe che il 
disgraziato è certo Giulio Ellero, da Pa- 
guacco, d’anni 50 vedovo. 

L'Ellero aveva passata quasi l’intera 
giornata all’osteria dei Tre Gobbi in via 
Castellana, bevendone oltre misura. 

Ieri sera poco prima della disgrazia 
era stato scacciato dall’osteria perchè in 
preda all’alcool, aveva fatta una scenaccia 
rompendo parecchi bicchieri e minac- 
ciando le persone. La scenaccia sarebbe 
stata originata dalle ripulse della cognata 
del proprietario dell’osteria ai Tre Gobbi, 

“ alle sue proposte di matrimonio, 
Dalla indagini praticate dal delegato 

cav. Birri, si escluse il suicidio. 
L’Ellero non presentava - alcun segno: 

di lesioni o violenze, aveva i calzoni slac- 
ciati, il che fa arguire che sia caduto in 
acqua, trovandovi la morte, mentre, in 
riva alla roggia, stava soddisfacendo ad 
un bisogno. 

Birri rinvenne nel taschino dell’E'lero 
due lire è 19 centesimi. Recava pure due 
portafogli ed un libretto di lavoro. 

A tarda ora il cadavere venne traspor- 
tato nella cella mortuaria del cimitero. 

Concittadino che si fa onore. 

Al R. Istituto Lombardo di Scienze e 
Lettere, vinse il concorso, fondazione 
Cagnola, per un lavoro sui fenomeni di 
catalessi, il nostro concittadino doti. Gia- ‘ 
somo Turco. 

Inoltre il suo lavoro è l’unico stimato 
. degno di essere stampato negli annali del- 

l’Istituto Lombardo. 
Congratulazioni. 

Buona usanza. 
AI Riersatorio Festivo Udines:, in morte dell’orefice Brisighelli, il sig. Eu- 

genio Ferrari offre lire 1,00, in morte” 
del sig. Gio Batta Piva lo stesso signore 
offra lire 1,00. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 
D'ora innanzi le offerta al Ricreatorio 

Festivo Udinese si ritirano presso la Di- 
rezione nei nuovi locali in via Tiberio 
Deciani, oppure presso la ditta Paolo ; 
Gambierasi in: via Cavour. 

CRONACA RELIGIOSA 
STIPTMATT META A tin 

  

Mercoledì 17 gennaio nella Ven. Chie- 
sa dell’Arcivescovado si solennizzerà la 
la festa di S. Antorio Abate. 

Dalle 7 in poi verranno celebrate pa- 
recchie Messe e l’ultima sarà alle ore 
11 in canto Gregoriano esoguito dai chie- 
rici del nostra Seminario. Alle ore 16 si 
canterà il Vespero solenne e si chiuderà 
la funziona cal baccio della Reliquia. 
  

    
‘Nelle prima ore di stamane mancava 

al vivi dopo lungo soffcire sopportato con Cristiana rassegnazione munita d’ ogai 
, orforto di nostra S. S. Religione la bei- 

anima di 

Sabina nob. Brogiani 
Vedova Contessa Berlinghieri 

Coll’animo straziato dal dolore ne danno 
partecipazione i figli Armando e Napo- 
leone, la nuora Libera Billia, le nipoti 

1 Margherita col consorte Prof. (tutào Bar- 
‘ ghinz, Alberta col consorte Co. Corrado 
Maranzani e Romilda Besrlinghieri. 

EZIO A 

Per espressa volontà della defunta non si accettano nè fiori nè torcie. 
Udine, 15. gennaio 1906. 

PREZZI i sa OZCIARII RI DE RI ILTANE I LAH PRCLA 0a SA si RE IRE A LINA 

  

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.147,17. 
Pontebba 7.38, 11.—, neo 
Cormons 7.32, 11.6, 1250, 19.49 
Palmanova 8.58, (1) 9.58, 15 38, (1) 18 36 2139 (1) 
Gividale 7.2, 10.10, 12.37, 17.40 

entire 

Partenze per 
Venezia 420, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 Pontebba 617, 7.58, 10,35, 17.15, 1810 Cormons 5.25, 8.—, 15.42 1725 Palmanova 7.10, (1) 12.55, (1) 17.56, 19.25(1) Cividale 95, 11.15, 15.54, 2.45 

Tram a vapore Udine-S. Daniele, 
Partenze da Udine stazione tram: 8 10, 

11.40, 15.15, 18 
Arrivi da S. Daniele stazione tram: 8.35, 

12.25, 15.10, 18.45 
(1) A_S. Giorgio coincidenza con la li- 

; nea Cervignano-Trieste. 

i Camera di Commercio di Udine. 

Nella operata perquisizione il delegato | 

      
A Roia e 

Corso medio dei cambi del giorno 18 
gennaio 1906 : 

Rendita 5 0/0 L. 104.53 
» 317010 (netto) » 10330 
» 300 » 72.50 

Azioni. 

Banca d’Italia L:1285— | 
Ferrovie Meridionali » 72075 

» Mediterranee » 446.50 
Società Veneta »_11025, 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 503.— 

» Meridionali » 359 50 
» Mediterranee 40,0 » 903.50 
» Italiane 3.00 » 357.25 

Credito com. prev. 33/400» 502.25 
Cartelle, 

  

Fondiaria Banca Italia 3.75 0/0 L. 501.25 
»  Cassariap., Milano 400 >» 500.75 
» » » » 50,0 » 515.— 

,  » Ist. Ital, Roma 400° » 504— 
i » ito » 4472010 » 919. 

Cambi (oheques « a vista). 
francia (oro) L. 100.13 
Londra (sterlins) x 20,45 
Germania (marchi) » 123.05 
Austria (corone) ig » 104.57 
Pietroburgo (rubii) » 26253 
Rumania (lei) 2ibo = 
Nuova York (dollari) » 9.13 
Turchia (lire turchai “22:87 

| Segretariato del Popolo 
| di Udine 

Vicolo di Prampero N. 4 

Si è pubblicato a cura del Segretariato 
« L’Amico dell’ Emigrante » Almanacco per 
il 1906. 

E’ un bel volumetto di 70 pagini con- 
tenente istruzioni e notizie utilissima par 
gli emigranti. Prezzo cent. 10 alla copia. 

Le spese di porto stanno a carice del 
committente: per le ordinazioni 50 copie 
o più a carico del Segretariato. 

i Si vende anche presso l’Amministra- 
zione del Crociaso. 

La Presidenza. 

- Moggio Udinese 
Farmacia chimica G. B. Franz 
| condotta dal dott. Guido Cossettini 

| SPECIALITA’ PROPRIE: di somma ef- 
 ficacia, raccomandate dalle autorità me- 
diche : 

Ferro China - China liscivata comp. - 
Sciroppo Jodotannico - Sciroppo di Gli- 

| cerofosfati composto - Balsamo antireu- 
| matico San Spirto - Emulsione Olio Mer- 
luzzo - Sali per l’acqua. artificiale. del 

. Tettuccio. 1 
seit aeree ee 1 

SPEOIALITA NAZIONALI ED ESTERE 
! PRESIDI CHIRURGICI 

: Ossigeno eletrotecnico sempre pronto 

  

  

| 2 

Prodotti delle rinomate case MERK — ENOLE 
BAYER 

  

FABBRICA 

i 

| iniezioni ipodermidhe sterilizzate 

i di Acque Gazose e Zeltz 
sormeatnti Risi mara» site voi sete ze er 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

VIA AQUILETA 
con recapito in Piazza del Duomo, 10 

prc 

tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti € specchiere in 
ottone galvanizzato. ; 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali por sos enere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e mipi.tura. 

Argentaiura e doratura a fuoco e ni- 
| Chelatura sopra tutti i metalli. 

stasi lavoro. 
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DE GIOVANNI, , ‘é 
Rettore dell’ Uni- 11m, * versità di Padova. ‘ 
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  some la mizitore fra le aegus & 
BISLERI & O. - MILANO, 
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i Azzan Augusto, d. gerente responsabile, 

ARREDI da CHIESA È 
Si eseguiscono arredi in argento ce- 

sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 

Disegni e fotografie analoghe a qual- : 

      

  

ut 
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‘ Banca Cattolica S. Stefano - Portogruaro 
i Società Anonima Coop. a Capitale illimitato 

Î Premiata all’ Esposizione Regionale di Udine 
| (CASA PROPRIA) 
  

APERTA IL 17 Lucio 1899. 

| 

Numerario in Cassa 
i Cambiali in Portafoglio 

; al Risconto ; : : 
Effetti da incassare per conto terzi 
Conti Correnti con Banche i 
Conti Correnti attivi È o 
Conto Soci, per saldo azioni . : 
Valori pubblici ‘di proprietà della Banca. i i A 
Depositi a cauzione servizio 
Depositi a cauzione 
Debitori diversi 
Mobilio e Casseforti. 
Spese d’ impianto AM 
Beni stabili di proprietà della Banca 

VII° EseRCIZIO. 

Situazione al 31 Dicembre 1905 
ATTIVO 

Li 27,724.97 
L. 787,467.96 ) 860.353,96 3 FRRBOAI 

o 877. 
5 BASI 
» 18,000,— 
s 929.26 

10,984.10 
sso 15,000.— 

TT 
3 ssi È 
si AE 
si 1.8 80058 
sia 2334, 500 

Totale. L. 989,477.67 
  

PATRIMONIO SOCIALE 

Azioni N. 1834 a L. 25 
Fondo di Riserva Ordinaria. 
Fondo di Riserva Straordinar'a 

PASSIVO 

Conti Correnti con Banche È 
) in Conto Corrente Libero 

Depositi ) in Conto Vincolato 
) a piccolo Risparmio 

Dividendo Soci ; : 
Depositanti a cauzione servizio 
Depositanti a cauzione 
Fondo di previdenza 
Risconto Portafoglio 

Risconto portafoglio a favore Eserc.1906 
Utile netto Esercizio 1905. 

I Sindaci 

Il Presidente 
Mons. GEsuAMO ZAMPER 

eHeea: 

STOFFE 
    

     eo 

  

   
pra 

  

per gli Impiegati 

Mons. G. B. Cesca - Prof, D, MroRINI - F. Torcoti 

Il Direttore 
ANGELO BERTOLI 

DA CHIESA 
E PARAMENTI SACRI 

a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 
© Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 

fi mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
y VHINHIZIA. e, dietro richiesta, spedisce condi- 

zioni e progetti in ogni parte d'’ Italia. 

L. 45,850. 
» 974746) L 
TS A000 = 

  

56,597.46 

SRI; BR 
. L 79,109,65) 

> 434,617.57) ,, 805,182.96 
sy 291,462.74) 

$ 2,373.84 

    

so, 15,000.— 
s 5,000.— 
3 1,067.37 

3 4 £ ‘ .- 30° 72,686. 

Totale delle Passività  L. 974,432.42 
L 70102 ) ra 

Totale L. 989,477.67 
  

Il Consigliere 
ANGELO SGUERZI 

Il Cassiere 
CarLo Mrranese fu Ant. 

FORTI 
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     PIANETE ròclame — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 
formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. 
In damasco misto a 
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TWOEOLVUVETEVVIT PET 
G. TONINI © Figli 

Viale Ledra 23 — TWT-DITNHEI— Via Villalta 76 
Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
i PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice. 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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i i pesa 
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Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

  

(? Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a color 
| 

LAVORI IN CEMENTO: ARMATO 

PROGRITI E PREVENTIVI A_RIOHIESTA 
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Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO — 5 

Gura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

vi) vi | Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 
  

D Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
VicoLo Prampero Numero 4.   

did did did Ad Ad dd dd 

Cav. D. U. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti ì giorni eccettuati 1 festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

LAAAAAAf 

inserzioni in ÎV pag. 
a prezzi modicissimi. 

   



  
    

    

   

     

  

   

      

      

     

        

    

  

| Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue 
UDINE! — Viale del Ledra, 30 — PH. LOI 

Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate 

  

IL CROGIATO 

    

  

  

  

Cataloghi e Fotografie alla 

eligiose = Unica nel Veneto 
FILIPPO TNI - re de Leda, 80- TDINE 

8 Si fabbricano statue în cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo She 

Prezzi di 

«Il giorno 15 agesio 1903 venne ence- 
niata in Basagliapenia la statua dell’Assunta, 
opera veramenie artistica deì Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tuti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D'OLIvo, -Parr. 

«Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tutti lodeta. Attesa inolire la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutia questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’oitimamente riuscito lavoro della 
“statua dell'Immacolata Concezione... Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri tavori ». 

D. Pierro Tiussi, Cap A 

. dico subito che la statua del SS. Rc- 
dentore ha incontrato il favore di questa po-. 
polazione e di quenti lhanno veduta. L’at-- 
teggiamento ‘ispira quella devozìone che deve 

voti che sempre più sì estenda la loro clien- 
tela, ecc. » Sac. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

x 
« Più volte è stato scritto in ‘merito alla 

Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporla 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di manifestar loro il lusinghiero 

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L' ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 
molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria. della B. V. e.solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davipe DE CanpIDO, Parroco. 

« ..., godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa; Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica ‘tale da ‘incontrare il 
gradimento di tutti » 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 

    
      
      
      

      

  

       

        

      
      

   

      

        

  

      D. NataLe REGINATO ; emanare da una statua che si colloca in giudizio di quanti ebbero. ad ammirarla, e Curato. 

Parroco di S. Bona di Treviso. Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 
| E corre mirabilmente a questo fine. Facendo posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro es[ Jos.    

    

   

      

   
“Fonderio artistiche di Trancesco 

Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88. 
en   

Premiate 
ji con medaglie d’oro, d’argento 

in diverse Esposizioni del 
Regno e dell’Estero 

Fornisce Concerti di 

campane di qualsiasi reso B 

5 Gistelli È 

in ferro battuto, assumen- 

ed intonazione; — 
  

  

  

  

  
: done anche il collocamento. 

Premiate 

recentemente con Diploma 

Ji d’onore (massima onorificenza) 
all'Esposizione Regionale 

i di Udine, per campane 
“e con Diploma di Sea i 
S d’oro per bronzi artistici — /#& n SLA O FR dd un 

dm 
Sino 

n E i
. i
 

3% Pifsaanin i in ‘rate annuali — - 
fj A richiesta sodio progetti e i i MIE — Tiene in deposito campane da 1 a 100 «bi!oera immi. 

Fondé altresì statue, bu- Bi 

sti, corone in bronzo, ed pi 

altre opere artistiche, garan- B 

    

    

     

tendone }a pu perfetta ese- Bi 

    

    

   

   ceuzione; 
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“PROFUMIERI nec 
su 'tano: Vin TORINO, /Q. 

Vende in tutto il Mon®° ome! 
Principal Negozianti di Pro 

    

      
   

    

    

    

rag pronte N A ARCA DEPOSIT 7 

"Slogy CeRmiFICAT AN: 
10. 
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UDINE - - Piazza San Giacomo 

Premiata SR con Marais Krta 
"re I Confezione di qualsiasi abito Sac rerdotale 

    
Sacri 

  

  

  

  

  

SA rtattur e varie 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Dori da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

  

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thgl in seta‘ e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merlì candidi per 
| bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 1 camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, T'ocche, Stelle, fiocchi 

oro, IRMRaSIA ht, Cordoni, Tele sto Rosa 
per confraternite. 

SIA 2) Serro per ricamo >" lo0g 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana. e ca- 
tone, uomo e donna, Solvafio candide, e 
colorate ad. olio per tendoni in tutti 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture.         
   

  

  

         
   

  

  

UDINE, Via Merestovecchio N. 4 e 19. F A BBR | C A 
eee "3 ©”. premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1908 

O LA inner ninna ta 

EIL.IT » OI BLILI 

  

      

       
       

  

          
   

  

    

  

ASSORTIME) TO too! da passer Dip Ventaoli 193 Portato. -. Portamonete ecc. 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — 
Giocatoli - Articoli. per egli 

i ‘ Weli per Btacci è Bur - Cestino di ogni forma 
Bi coprono fusti vecchi limba e th con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso bi al dettaglio 

PIZZI MODICISSIMI 

Valigieria di tutta novità —— Borse è borsette di pelle — 
Tux saggi - Sigaro novità: se e lo fuma s senza accenderlo.        

Lo
 

3
9
5
         

  

  

  

   
MELIA rin dle ian e DENARI MOIS tn inn OA ARTI DeL crt SILA MI perfidia darai 

Udine — Tip. del “ Crociato ,, 

4 do Pai È 7 A ) DIETRO FE IRIORA tro, p s n Î sal ai 5 e STI - fl 
Ì 5 usa s 
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